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Verbale del tavolo tecnico sulla confluenza aspio-musone
Loreto – sala giunta
03.05.2018   -   ore 17,00
Pamela Flamini – assessore ambiente Comune di Loreto
Geom. Marco Castagnari – Acquambiente Marche

Romina Calvani –assessore ambiente Comune di Castelfidardo

Geol. Marco Materazzi – università di Camerino

Geol. Luca Amico – Comune di NUmana

Ing. Silvia Galassi – ATO 3 Macerata

Carlo Neumann . Associazione Riviera del Conero

Giacomo Balzani – Acquambiente Marche

Rosalba Ubaldi – vicesindaco Porto Recanati

Gianluigi Tombolini – sindaco Comune di Numana

Il Coordinatore Arch. Brunelli ha spiegato come tra i contenuti emersi durante la fase delle analisi conoscitive e degli incontri con la popolazione, si siano evidenziati alcuni temi che offrono spunto per delle ipotesi progettuali rispetto alle quali sembra opportuno valutare la possibilità di avviare un tavolo specifico senza attendere la conclusione dell’iter perla formazione del piano d’azione.
Si tratta di una modalità anomala, rispetto al metodo ed al programma di lavoro del Contratto di fiume, che tuttavia nasce dalla volontà di dare massima concretezza all’azione di programmazione ed evitare di avere “rimpianti” per essere arrivati tardi rispetto a situazioni oggi più favorevoli per l’attuazione di specifici progetti.

In particolare, nel caso della confluenza Aspio-Musone, si nota un accumulo di problematiche e di azioni volte alla loro risoluzione che potrebbero portare alla redazione di un progetto integrato la cui finalità è quella di attrarre finanziamenti, con il percorso aperto da “Italia sicura”, e di implementare le azioni già avviate ipotizzate dai diversi enti che settorialmente affrontano le problematiche.

Evidentemente l’obiettivo , per percorrere il canale d finanziamento di Italia sicura, è la riduzione del rischio idraulico in una zona segnalata dal PAI come al elevato rischio di esondazione (R4)prossima alla foce ed alle attività turistiche ed alle infrastrutture qui dislocate.

L?ipotesi è quella di realizzare delle aree di laminazione delle piene.

Queste aree di laminazione, se mantenute non coltivate e destinate ad aree umide naturali, potrebbero assolvere anche alla funzione di lagunaggio per le acque reflue provenienti dal depuratore di Castelfidardo (ulteriore finissaggio)e per il troppo pieno di Numana, che porta oggi notevoli impatti sulla fascia costiera tra Numana e Porto Recanati in caso di piogge ingenti.
L’arch.Brunelli ha illustrato alcuni trai numerosi progetti realizzati in tal senso in Italia dall’estero, evidenziando come la fitodepurazione sia efficacemente utilizzata a Jesi e nella stessa Porto Recanati.

Si tratta quindi d verificare se c’è o meno la volontà di avviare una progettualità integrata in tal senso, coinvolgendo tutti i soggetti coinvolti (comuni, aziende di gestione del ciclo idrico integrato, operatori turistici balneari, consorzio bonifiche, etc…).

La discussione si è dapprima soffermata sulla esistenza o meno di un reale rischio di esondazione in quanto la rappresentante del comune di Porto Recanati ha testimoniato non essere mai avvenute esondazioni nella zona della foce ma semmai verso villa Musone.

Il geologo del Comune di Numana ha invece sottolineato come cinque anni fa ci fu un esondazione dell’Aspio alla confluenza con il Muone e come ci sia una casa colonica che riporta una lapide con il livello raggiunto dalla piena degli anni ’40 che raggiunse quasi i 5 m dal piano campagna.

Nonostante queste testimonianze l’attenzione degli amministratori locali dei comuni interessati è sembrata orientarsi sostanzialmente al problema dell’inquinamento delle acque più che a quello dell’esondabilità. Su questo aspetto il geologo del Comune di Numana ha confermato che l’allontanamento del troppo pieno della rete fognaria dalla foce del fiume porterebbe indubbi benefici,ma gli amministratoli locali hanno spostato il discorso fori da contesto locale puntando l’indie sulla bassa qualità delle acque dell’Aspio e sulla necessità quindi di intervenire presso Ancona e Camerano.

Il Coordinatore intervenuto, su questo punto, per ricordare che Ancona e Camerano non fanno parte del Contratto di fiume e che, pertanto,si dovrebbe prima coinvolgere questi comuni nel CdF del Musone o in uno specifico CdF dell Aspio, e questo richiede tempi medio-lunghi.

D’altra parte il problema della depurazione è cosa rispetto alle quali le ATO e  le società di gestione stanno intervenendo con metodi appropriati, ed il lagunaggio non rappresenta una soluzione diretta al problema degli scarichi ma piuttosto un ulteriore miglioramento o un modo per ridurre particolari criticità come quelle che si verificano in occasione delle cosiddette “bombe d’acqua”.
Il vicesindaco di Porto Recanati ha chiesto a tale proposito se  il lagunaggio può depurare le acque dell’Aspio funzionando , come un “filtro” interposto alla corrente fluviale. IL coordinatore ha spiegato come questo non sia possibile e come la “ragione” de lagunaggio sia in primis la laminazione delle piene e in seconda battuta la possibilità di convogliare le acque dal depuratore e dal troppo pieno di Numana, portando un miglioramento ambientale ed una maggiore connettività ecologica, rispetto alla quale i rappresentanti dei comuni non hanno tuttavia mostrato particolare interesse.

Avendo comunque compreso le caratteristiche e la portata dell’intervento il sindaco di Numana ha chiesto quali garanzie ci fossero sull’efficacia del progetto e sulla assenza di controindicazioni (zanzare…costi di gestione etc..). E’ stato spigato che solo uno studio di massima, del costo presuntivo di 10-12000 € può rispondere a queste domande e, nel caso di risposta positiva, aspirare ad ottenere i finanziamenti di Italia sicura. La molteplicità degli attori consente di ipotizzare una ripartizione della spesa tra i diversi soggetti interessati (comprese le società di gestione del ciclo integrato delle acque egli operatori balneari).
Il rappresentante della società Acquambiente marche, ha sottolineato che il depuratore di Castefidardo, con i nuovi lavori di ampliamento, sarà perfettamente in grado di depurare nei limiti di legge e pertanto la società non ha intenzione di spendere risorse in ulteriori processi di depurazione. Suggerisce però di coinvolgere il Consorzio Bonifiche che ha un accordo con Acquambiente per convogliare le acque dei fossi in ambiti esteri al circuito d depurazione e quindi potrebbe essere interessato all’idea del lagunaggio.
Il  sindaco di Numana ha ribadito che è determinate sapere a priori eventuali impatti negativi del lagunaggio perché la cosa non rechi disturbo alle attività turistiche della costa…

A conclusione dell’incontro il gruppo di coordinamento ha potuto quindi rilevare la non sussistenza al momento, delle condizioni per attivare un tavolo di progettazione, stante, la scarsa utilità percepita dai rappresentanti delle amministrazioni locali e l’assenza di un sostegno reale da parte di altri soggetti virtualmente interessati alla risoluzione delle problematiche segnalate.
Pur sentendo nel merito il Consorzio Bonifiche, l’azione ritornerà quindi a far parte del pacchetto di possibili soluzioni di intervento e seguirà la normale fase di discussione e valutazione delle strategie e della pianificazione degli interventi, entrando a far parte del piano d’azione se e in quanto otterrà il consenso dell’Assemblea a cui è rimandata in ogni caso la decisione finale.

Il  verbalizzante
